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DI GIACOMINO HANNO SCRITTO…..

…. Ti capiterà d’avere l’impressione che qualcuno ti tenga per le spalle e ti
aiuti a superare i momenti più critici. Se ti lascerai andare a queste sensazioni
tutto diventerà più facile, il tempo farà il resto…….. (Tiziana Terzi)

…. I remember the wonderful week Richard and I had when we stayed with
you in Portici and how kind and generous you both were. Giaccomino was a very
kind man and will be very much missed……… (Jenny Ames)

…. Vostro padre era una persona davvero speciale e di questo dovete essere
molto fieri. Non è facile trovare una persona come lui. Ha combattuto fino alla
fine e con serenità. Questo suo amore ed attaccamento alla vita vi deve dare la
forza d’andare avanti senza mai fermarvi….. (Annalisa Montesanti)

…. In the short time that we had to meet him, he left a wonderful and lasting
impression. Truly a man with a wonderful wormth and a “joie de vivre” that is
rare to day . We feel priviledged to have had this opportunity….. (Walter and
Christiane Chazin)

…. Mi illudevo che la grande forza fisica e spirituale, la ferrea volontà del
prof., la sua voglia di vivere riuscissero a compiere il miracolo.

….non dimenticherò un UOMO come Giacomino, che ho avuto la fortuna di
conoscere ed apprezzare in questi svariati anni di fattiva collaborazione ed anche
di sincera amicizia.
La sua grandezza d’animo, la sua profonda e reale umanità, la sua cultura viva e
creativa trasparivano da ogni suo atteggiamento, pur in apparenza semplice e
scherzoso, sempre accompagnato da un sorriso che ne rivelava la grande bontà
ed il sereno equilibrio….. (Franco Zorzoli)



…. Abbiamo sentito sempre Giacomino come un amico di vecchia data, uno
della famiglia in ogni senso, anche per il suo modo così peculiare di stabilire
rapporti esclusivi, non banali, diversi a seconda del tipo di persona cui si rivolge-
va, facendo sentire tutti importanti e a lui graditi….. L’affetto e il calore che
Giacomino ci ha sempre manifestato era, da un lato un’espressione di una sua
ricchezza interiore, dall’altro uno degli innumerevoli modi di rendere omaggio a
te, la donna che amava…. (Teresa e Marino Mazzon)

…. Non ci sono spiegazioni; Giacomino per me era ed è una persona vera-
mente speciale ed unica, dal carattere dolce, forte e sempre allegro e già io ne
sento la mancanza, in me è rimasto un vuoto…. Comunque per me Giacomino
non è scomparso, e come tale io non lo cancellerò dalla mia mente: ho tante foto
di momenti felici con lui e mi ricordo perfettamente tutte le sue battute: in me c’è
un inestimabile tesoro, che conservo con gelosia e premura…. (Roberta Terzi)

…. Di Giacomino parlavo a tutti, raccontavo le giornate trascorse assieme a
Natale, le sue simpatiche battute; gli volevo un bene indescrivibile, immenso. Il
mio rimorso è proprio quello di non essere stata capace di fargli capire quanto
contasse per me. Giacomino con me è sempre stato molto caldo ed affettuoso
con i suoi abbracci “mozzafiato”. Io invece non mi sono mai sbilanciata troppo a
causa della mia timidezza…. (Giulia Terzi)

Giacomino con un collega e la moglie Lia,
che ha selezionato queste testimonianze tra le tante ricevute
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5 Giugno 1998
E’ difficile scrivere questa lettera, più difficile che sostenere l’esame di Biochi-

mica. E’ quanto dire!
Sono più giorni che chiedo di lei e mi danno tutti delle vaghe risposte, finché

una voce amica mi ha detto che lei era ricoverato.
Allora ho pensato che avrebbe avuto piacere di ricevere la lettera di Ciù Ciù

ovvero “Gaia” più volte scambiata per Giada.
Oggi ero nel bosco e passando per il dipartimento non ho potuto non pensa-

re a lei, alle sue dolci parole sull’importanza della qualità della vita.
Immagino che, quando una persona è devastata da un dolore fisico, è stufa di

sentirsi dire sempre le stesse cose. Non ci sono parole, forse la cosa migliore è
stare rilassati, respirare forte con la stessa fiducia con cui si respira quando si
viene al mondo e godersi l’amore dei familiari, delle persone che ti circondano e
che veramente ti amano.

Sa: in questi ultimi mesi ho imparato ad apprezzare di più tutto ciò che mi
circonda e stare più vicino a mio padre, insomma a migliorare la qualità della mia
vita come lei mi suggerisce. Purtroppo nessuna esistenza è esente da dolorose
esperienze emotive, evitarlo è impossibile, fanno parte della realtà della vita.

Queste circostanze però possono rivelarci risorse ed energie che ignoravamo
di possedere. Se una situazione non cambia, possiamo trovare dentro di noi l’ener-
gia per cambiare il modo di affrontarla.

L’ho sempre ammirata molto per il suo modo di vivere la vita con tanta ap-
passionata pienezza e generosità.

La sua forza, la sua grinta in tutto quello che fa. Ecco: la sua forza la deve
tirare fuori in questi momenti in modo da appoggiarsi alle proprie paure, sfidarle
fino a toccare il massimo e sbaragliarle. Se non si fa così sono loro a prendere il
sopravvento.

Questa lettera è il mio modo di starle vicino e dirle che le voglio bene. Spero
di non essere stata invadente.

Ritorni presto.
La sua alunna:  Gaia Luongo

a cura di
Lia Nobile


